
Quotidiano / Anno IIV / N. 3 (",".'"VA'ò > • Martedì 4 gennaio 1977 / L. 150 
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AI LETTORI 
Aiu.it.' D^m «l 'Unita. / o.-ee roti numero di pagine.- e 

notizia n o ridotti, a causa dello stato d'agitazione cl»i 
lavoratori poligrafia che hanno sospeso ogni forma di 
prestazione L» 'aordinana. Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il PCE: «La Spagna esige 
passi concreti 

verso la democrazia » 
A pag. 12 

Insistenti pressioni per una linea apertamente inflazionistica 

Polemiche per le sortite 
del ministro Donat Cattin 
Interrogativi sui reali scopi dell'iniziativa del ministro dell'Industria • Dichiarazioni di Di Giulio che 
ricorda l'impegno del governo per la lotta all'inflazione - Domani l'incontro con i sindacati - Inrjrao 
sottolinea l'esigenza di un intenso rapporto tra Parlamento e organizzazioni democratiche di massa 

ìni |>olcm.t a intorno al : ea 
*•• ,/ Donat Catti,i va orma; al 
d, la del quadro delle c>n-
'-iieto scaramucce tra mini-
••.!.-i d( mocris'inni. Nella fitta 
- r n o delle interviste de! mi-
n -.*!•<> dell'Industria — bitinta 
al punto di maggiore Inten-
s.t.t. guarda caio, proprio alia 
v.g.lia dell'incontro del gover­
no con i .sindacati, in pro­
gramma per domain — si con­
figura im'uii/iativu abbastan­
za -copcrt.i, una pressione in­
sistente. che giunge taholta a 
punte (I: agitazione scompo­
sta e invsponsal-dc. txu- spin­
a r e a una lnea d- politica 

e. oiiomica inflazionistica. 

Una questione 
politica 

Si è parlato a più riprese 
de!l'csi,te:i/a di un -r partito 
dt ll'infla/ione ' . cioè di erup­
pi politici e di potentati eco­
nomici interessati , ( mauteno-

re la nostra economia sotto 
l'influsso di questa « droga > 
con rischi via via crescenti. 
K' evidente, e non da oggi, 
c'ie il ministro dell'Industria 
è meline non solo a subire le 
sollecitazioni di questi settori. 
ina anche ad alimentarle. E 
!a questiono pone ovviamente 
dei problemi. Anzitutto alla 
Democrazia cristiana e al go­
verno. Sappiamo che le ulti­
missime intervisto e riiebiara-
zmni di Donat Cattin hanno 
provocato disagio o anche ir-
r ta/.one pivssn la segreteria 
democristiana. I/i sfosso pre-
s-dento del Consiglio, con la 
sua intervista rari:ofoniea di 
fino (ranno, aveva Fatto un 
rolliamo ai ministri dissen­
zienti o recalc'tranti risnetto 
ad alcuno decisioni annuncia­
te. porcile ossi mantenessero 
all'inforno della compagine 
•Invernatila l'espressione di 
certo - fornir di dialettica *•. 
II r chiamo forse è la forni.» 
oinìronr'.i'.i ai casi do; rmni-
?iri Stamina'- e Pandolci. in 
dissoiisi» tra loro sull'appllen-
7'<»-ie dolio tasse per l'anno 
!f'77. o por ; ' titolare doll'Agri-
ro't'.u-a. Maroora. irritato por 
i r tardi cui s,mo soggetti al­
o n e nrovveelimonti da lui pre­
parat i : ma ormai è insuffi­
ciente come mezzo por giun­
gere a n i c'i :arimo:ito a pro­
pos to della « .impacila alla 
quale p-»nat Cattin si ò votato. 

lì fa'to è che l'attualo go­

verno è nato, e si è presen­

tato in Parlamento. da! quale 

h.) avuto anche recentemente 

la «-.inferma d.l 'a fiducia, sul­

la Iv.so (]' \i-\ ;:nn"g:M di !ot-

f.t all'hiP iz o:io. I n imnegnn 

che era fondato >» .1: v.u.\ pro-

«vvupuJa ana! si de'la sit'ia-

7ÌO-I«\ e >u d. tri iv r .1 fino fli 

ru-iporto c«>:i i part t: dell 'area 

d.-ll'asten^'iirn-. Ora. occorro 

d re che :1 quadro non è mu-

ta 'o in m'sura sostanziale: iì 

p.ì-s.- «;»•«.«• f i re j e«»n:i con 

eh .stessi pr.iblem.: il tasso di 

int'.uzi.inc rimano elevato. 

Q.ia!< sono io nrgomentaz.o-

n: ,i: D«xiat Cittin.' Vaie la 

pcr.A «1. r.fer rio oer es;e,n. 

per dare n ' i d e a d. quale s a 

il loro o n . o . r. mn . s t io de'-

!Ti«ì.i-tna ac«. usa :'. PCI. :r,i-

«;.beando completa nitrite 1 

fatti, d. sp II.ÌITO :': governo 

ver-o t scelte definitive che 

svengano la domanda di in-

restinenti avvitane:, favo-

rci'lo covi ;/ transiti verso 

tri'ec»jwn e uno Stato so­

cialisti ? (.1 \olair tu de: Co-

m tat: e.v e:. a i a \«i.ta. era­

no comp la*- «.«ì.i i:n r.s.).::o 

m . u : . o . v (iella v o r t a \ TV-.at 

Cat;.:i parni ui'.v no «1. u.;a 

« :»><>!<">; ' / : svi'.vpv-> cero -. 

che ]~>7c\i."A? — .i.vc — un 

fjro-s«> lacl.o ali «\v .ip.ì/ «x:»̂ , 

«e «.no sarebbe i DIYVr,:;.:n :ìa 

A'id'e <!'.' e c:>; «C.T.T'-J d.i: 

CO^HH:».': - . 

A «i.n-s;o t-i>«) «i. aiTcrma-
T.«J.IÌ. fa'.se oitr« « 'ne sjra.n-
p.h.i'.i. tì.i repl.t-.r.o . ir . .1 
v o i u ^ n i Kt rn.iiiilit D. (ì:u 
i o . «<>,i .ina d.v il ara/.e-i.- a'.-
l ' . i l t t Kf >'Mv «/. ':,;:.:K.I I.:-
vei.Zinne i.'.-il'ei. I) ,'Ul e.;:-
tiri — i IÌI. at to 'ma — .-ul'.ci 
de''ii:i"':e e ime r..i iJ.ii '•••a 
al s"("<i.'^)'. • H"'i mei i'IÌ e >•;; 
r:e»:ii. N» cirr.ne'it i tf.i <̂ . «* 
il (;;;i<(.."o p.'/ < i'.>H'ir treu • 
Qu:U<i"wi:e a.''.-i'at' .i.'.'.M.'f 
Vienili deijh H-iluim J-. « (Ji>e-

sta (h'hì'iin;i'tnc e altre pre­
cedenti dello .\<c.~,s'i ministro 
- - so^iiuiiL'o D. (ì.uho — pon-
(li/iin peiò una questione pn 
liUcrt L'a'Junle (/orerno ha 
ottenuto la fidivl'A deUe Ca­
mere sulla >>'i e di un prò-
dramma al centro del (piale 
ri era l'ul/k'ttiro di ridurre 
(iradualmente il ta<*n di in­
flazione. A (inetto impegno 
tutto il (ìorerno è tenuto. Se 
l'on. Donat Cattili ritiene c'ae 
tale oliiettivo mei sia (hi per-
-.('unire è «HO diritto combat­
tere questa politica. Ma. in 
tal ('«•,", (iì)\)li(ji/ di coeren­
za vorrei/he che egli rinun­
ciasse a far parte di un go­
verno che ha tale politica co­
me oliiettivo primario >̂. 

K' logico <ho neli'i'Konfro 
di douiam del governo con i 
.sindacati Citit iato oimi si riu­
nirà l<i segreteria delia CGIL) 
si Avvìi qualehe e' o allo sor­
tite di Donat C.W n. Gli in­
terrogativi sui reali scopi del 
nu;i;-tr,) sono v.vi. oil^i, ai 
omii amb.ente. 

I s indacai — come ha ri­
cordato ieri Lama parlando 
a Firenze — chiedono al go­
verno di precisare la propria 

pol.txa d; investimenti Quo- • 
sto ,s, ronde necess,r.o, ha , 
detto il segretario della CGIL, 
perchè le in.Mire finora adot­
tate. - <e non affiancate da > 
una efficace mohilitazioiie di • 
rigore j>cr l'occupazione. 
porterebbe!o inevitabilmente ' 
alla recessione ,. Le oriMni/.-
/a/ioni sindtK.il: sollecitalo. 
dunque, il coi orno a man fe­
sta re una maniror chia'-e//,'. , 
Mille prospettive, lo stimola- . 
no a d TO indic.i/.ioiu non , 
oquivfKhe di politica econo • 
m ;ca. : 

Funzionamento : 

delle istituzioni 
Il presidente della Camera. • 

Pietro Iiv-'rao. ha frattanto j 

sottohnoato, con un'.ntcrv.sta 

i rilase.ata alla Coopcraz'Qiic [ 
italiana, la minortan/a di un | 

\ rapporto stretto tra lo :ni-
j / a t i \e delle o/namz/a/ioni di ; 

massa — sindacati, cooperati- ' 
• ve. ecc. — e l'attivila del i 
i Parlamento, i II compito del 

Variamento — rn-o-d \ In^rao 
— ('' quello di espinnere un 
indirizzo politico, di (brincie 
cioè il Pae.ie: ora. come ii 
vuò iiemare ih un ciré a /« 
re tu'to ciò ^enza e//o 11 sia 
una co tante i critica con i 
j>roce<ii che si - .n-V'"" nella 
società, in modo da (pungere 
poi a una unificazione reale. 
non calata dall'alto'.'.. 

. Ilo visto nel ìiioi-imento 
sindacale — afferma Incrao 

— una spinta a privlegiare. il 
rapporto con l'esecutivo e a 
mantenere un rapporto delio 
le con le Ai*emb\ee vnrhrnev 
tari . Se >i i\an/.a hi ne 
cossità. p.\- il silici icato. di 
ottenere n'sult iti immediati. 

una ni.io n-)Os'-a svela — 
sottoluna il pivs«Unk- della 
Camera — - :.•?? fondo di eco-
nom'ctsnio. in cui re<ta limi 
separazione tra richieste di 
carattere economico e ft:n 
zi orni mento del1 e i-t'tuz'.ovi 
pubi/lidie, da cui vii. nella 
vita dello Stato meie^imo, di-
pende iwr molta [iurte \c una 
politica nuova va avanti 
o in ••. 

C. f . 

La lira 
tiene 

anche COR 
la riduzione 
dell'imposta 

sulle 
valute 

II cambio deil.i lira è 
r,ma sto ieri .stabile, a 875 
i r e |x r dollaro l ' S \ , an­
che «on la ndo/iOiie dell' 
imnosta SIK !I a<qu.st' d: 
valuta ;il •* •' (T'> fino a 
Natale), l'na parti- della 
ridi.« sta di valuta s.r.vbbe 
tuttavia ferm;i. accumulati 
dosi per i iiiorin in cu. 1' 
imposta cesserà del tutto. 
allu metà di febbraio, in 
coincideti/a con l'applica­
zione di unii -econda fase 
della letico valutaria. Di 
qui l.i decisiva importanza. 
per la stabilità monetaria 
a breve .scadenza. d> m MI 
re coiKrete per l'appl'ca-
zionr> della lomie MIÌ mo­
vimenti viiluti.ri cl:e ha 
determ nato neuli ultimi 
mesi il rientro di capitali 
por alcune (ent naio d; 
mi!iard : e ro-o p.ù diffici­
le l'esportazione clandesti­
na. Ieri è -t 't<> annuncia­
to che la SI KT ha ottenu­
to un p:e-t "o e-toro di '.''> 
milion d. (follar, e no Se­
nna ima pr.ma apertura 
-ul mercato ìnterna/ionole 
dei cap.tah. 
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Mobil i tat i numerosi agent i , elicotteri e cani poliziotto 

Caccia in tutto il Nord Italia 
ai 13 evasi dal carcere di Treviso 

Sono tutti armati - Fra i fuggitivi due « brigatisti » e il capo della som­
mossa nel penitenziario di Firenze - A Cuneo sequestrate due guardie 

È urgente rimediare 
L'evalione dalla prigione di 

Treviso di ben tredici detenuti. , 
tutti insieme, tra cui alcuni pe- ! 
ricoloù banditi e due « brigati­
sti rossi ". carichi di armi mi- I 
cidiali. ripro[X)iie in modo an- | 
cor più perentorio degli analo­
ghi e troppo frequenti episodi ' 
verificatisi negli ultimi mesi. , 
la ([tte<t'onc della situazione e- • 
sistente nelle carceri italiane ' 
e del modo come bisogna al 
più ['resto, subito, far fronte 
a insufficienze e manchevole:- • 
ze che sono diventate ormai ' 
'.uto'ìerabù'. : 

l'iù spccificamrnte. per la . 
som'gl'anza e m la fuga dell' • 
csfr.'-o -O-I.-NO- di Me «ma e 7.c- \ 

c'nxlella dal carcere di Lecce. . 
s- mffaceiain i più gravi in­
terrogativi .sulla esistenza di 
complicità e couirven'c. poi- ', 
f l t ^ n , , i i f n n \ »T<-I»» , ' A r / n r / > j * 

sospetto che vi siano forze le ' 
Quali, per i loro oscuri fini. 
ritengono necessario recluta­
re in certi ambienti, mnra 
manovalanza per il tcirori- • 
smo. una manovalanza di di­
sperati disposti a tutti i ser­
vizi per colpire la democrazia • 
italiana e le sue istituzioni. 

Certo vi sono deficienze di ; 
,sfndf[;re e di personale e ad . 
CSM' b'sogi'a rimediare con I 
o'j.'ji \ollrciiudi:ie: è gà una 
grave responsab-htà delle au­
torità ]>rei/o<te a que-'.o «e'-
tore iioii a'~cr provveduto aì'e ; 

nece<«ar:e rea^zzaziom ro*iV- -
Nfi.'.'Jrric'iro .•••'. li aj'pltcaz'o-
ne d-'V.a riforma carcerar-,:. • 

Dev'essere vero a'i"hc etra- , 
r i che non si può accettare i 
nessuna giystificaz;nnc. la I 
quale accampi la riforma co- • 

rtr.^lci •/> r w r j? la­

to scaricabarile, la facilone­
ria. Vita c>.>n è infatti la ri-
torma. che deve adeguare il 
sistema italiano almeno ai si-
s'emi vigenti in altri paesi. 
dove a un più civile tratta 
mento dei detenuti non si ac-
compaq'ia con simile /re.,.;eu-
zii il fenomeno delle fughe in 
ma:sa: a'tra cosa sono l'i 
trascuratezza nel far fwizio 
iiiire umana mente, certo, ma 
c''fir:cntc":cn:e le .«iriii'urc 
carcerarie, le carenze di mi 
mero e di fomaz'one ò-'l per­
sonale di cu.-fod:a. la folle 
-enza verso un andazzo d-
irrcsvon-abilità por cui nes­
suno paga per le disfunzioni e 
ver le evasioni • fac'.i ». Ci 
i itole una volontà rìeriocrat'-
c.f ferma e chiara per rad-
(h;:zare uva .-.'unzione r.on 
:••:: to'lrrnh''.e. 

a 

LA C!TTAf COMPLETAMENTE ABBANDONATA NELLE MANI DELLA SPECULAZIONE EDILIZIA 

Agrigento ancora senza piano regolatore 
Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 3. 
Arr i -enie . : :a le tre e qu."»;-

;ro r i f a p.u preziose come 
•.o.-:.n".o:ì.a.va o-.f.firale coni-
p'.o^siv.t c'f.e :'.: f.a.ian: pos-
sOCiZOf.o. ;-.o:i !:a ma: avu:o 
i n p.a:io i i j e .a tore . Ci so.'.o 
:-.o::.:e cesi, ei-.e a quiìcu' io 
maga ri no:1. :.«.;.:o ne caldo 
:ie 1 rerido, ma d i e ad altr; 

— e pen.s an.o anche a una 
opin-.o.ie p.inb'-.ca .n ternaz.o 
naie, alla cu ì ' a r i ,-o>nwpo'.:-
:.* g.ustamep.-.e al larmata — 
l.tr.r.0 taie u.i .s.ì.to sulla se­
di.,. 

l/uiv.co .-- p:ar.o ' per «ine?: i 
citta «speciale.1 — che e tut­
ta '.::i cr.irule compre v«i: .e 
archeologia — e u ; modo 
.ito piano di i.tr-bro.t.-.o.-.e qa» 
le possono a\or.»1 «e pr«>bau:i 
niente !o !i.tno.o> Sj.irj«i 
'a M.»rs'.i..r.a o Pereto:.»: e 
io 1,.« dal ^.UJI-.O :-ccr.-o. F.-
:.o allora — o.«>? .sei n'.o.v. :.» 
— o.si.-tev.i s.̂ .o un (o-j'c.e:: •> 
«1. « re gol. «mento ediuz:o >> re 
rt.tt:o per .OJ^O ::i epara p: • 
l.iM'i.v.i. Ci\si — come l i . « 
ii;ILIirl t — «• nata. s. e :r."\ 
t .piletta, e «.;e.sc.ut.t la A.;:. 

cent,-> d: ozz:. Pas-ata dal ~òl 
al 'TI via 30 m.Ia a 52 m.-
la .«Sita::::. 

Come w:-1 a .-p.ezare a q^o 
st; rìemocr.-::.»:1.: — come .1 
s.ndaco de che :r.:erv:.-tam-
nio o come in::. i -; re: •> e 
^peculato:-, l.val: — cri? ài 
;re.::a a .r i . d.ridono con .ri-
corde r..>c;.oran7e a^o".-te e 
er-clasne : ' comune e :;i*.:a 
la /or.», «.'r.e t.t-.-.no :'. nei io 
e . . C.-.'.ÌVO Tinpo con : 1> 
re .tr.::«.h. ^pat ron. . 1 I^\ Is^z-
-z.i e : p.r. ::v.o: : G.gha o 3.-
r.es.o o IÌO:-.;:::J1:O. che que­
sta .. co.p.» > e ben p.u ca:a--
.sironca di quaìu.iquo d.l-v.o 
ur.iver.saìe a::r:bu::o a.la c e ­
lerà del D.o o.bhco? In :ren-
t 'ann: - p.«o d>e jna rc u.'.a 
e:::a m.'O.el'o: e Agr.jer.:o p«> 
tev.» t-.-e'.e tale, dando la 
e.u-:.t e prò.v:da caia — ?: 
h.ul. — e. cn.unque la vo'.es-
.-e Bastava r.cordarsi che 
e .e."..« cell.f.a -a la quale tren-
. a:..i: fa s. «i..-ornavano ca-
.-e >i omo-ror.i e . e.oc a - vo-
l:im. g.a<T. «iiche .se d: ar-
« h.tetta:.« .•>• \ ?:a. dom.r.a la 
Valle de. r rmpl : come un 
1 _---.t-i.ic ri ::..:..« :! palco-.-f-
ii.ei.;; b.i.-i.ua gaaidar.3. :n-

ti^rr.o e .-«.opr-.re e lv r.r.i co 
j-.t sola non :r..i..cv.a. c:o • 
.«ì .-(M;..1 U.-.- .-.a--. '.•-» t ìl--- ci « 
permettere •: v.lla_,_i - .-atell.-
te : a c.u-te d.~".-....e, i . i ' " 
«i. due o tre p:.-.r.. à.\ .-•' ci « 
.t.v.cn. - . « rd . i . .. ......iT.vt.. 
c«":i u:..i »..tb.l:tA CA.le « 
p..:ee.(j.e .rruCf t;e..e p.ìv--
rh:.«r.e ,-.-sup-, r-• e pa.torarr.. 
che>. E ...vece? 

Ecco .1 prc::'.o ri. Azr:re:-. 
;o — ,-_z. — per chi e; ar 
r.-. . ó.\ Palermo. Da !o.i:a 
no e pe_2.o ri: I.o.vn'o'si.o o 
ri. Mò.-.:e.-aoro. .t ?»!...ino e a 
RiVìi». Ci muraJ.ione ri. r».i 
la / / , d: d.ec:. riod.c: p : ; r ! . 
p..-.a*.i a c:r.>-jae se: ire-tri. uno 
dall'.i.tre. «o:i :n :..c-vo «;,ia. 
ch.e cratt .u.elo p.u alte. D-.l 
la Valle de: Tempi: non >. 
\edc p:;i .1 profi.o de!'.» ci'. 
l:n.t .s.: cu: >orite la c:ttà per 
ch.e : pala/.7or.: ere:*.: — .-. 
b«dl — molto sotto l i lir.e.i 
di \ e : t a della coll.r.a. ?up«-
rar.o :v. prospetti-.a quella '.:• 
fica: e franc.tmer.te da li -ot­
to Agr.gento pare una 5or-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Sono più di mille 

i senzatetto 
per le frane 

a Caltanissetta 
si •.-.••> •"•rn:a. p.u «i. rzi...^ 

.*. p\•.-(>.-.•• v.-.»- na..r.o rio 

.-.'<i .ibo.i.-.Jor.are .e p.v, 
..":.«' e j.-e ;> r .e fra .te d: 
«.".-..'a::.-sott'*. 

L'eia dele/az:-~nf del PCI 
:<\ -...-.:;« ne..e zone .s.r.. 
• T i ' o h.t rienu(ic:a:o ,.i 
.a.:.A del.e autor.*a ce--
l.ar.r.o tentato I.r.o ..'.l'.il-
t. no d: n i . . . .m. ' /a .e : d.t.t-
. ; . . rivnip. ed.1:7. a l lo . . -
_-.no de. ri v.is::.t>. I rror . 
.-..ti. ria 5"D :.orr.: =tt..M 
ar.';».i. Cli.t-.-t: ;ntervtfi . 
.m.v.ori.a*. per porre ripa­
ro alla drammatica =.tu.«-
.'.oiie. 
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Sono .sempre in liberta i 
tiedifi detenuti e\asi Taltia 
sera dal < a n e r e di Treviso. 
Le r.reivho .s. sAolnoiio :n 
tu . ta l'Italia del Nord, par 
t .fola r iuni te r.el Veneto, ivi 
Fi n:h e m Emilia Gli mqui 
renti ritengono, infittii, elio 
ì fucmtivi — ira cui il e bri-
itatihia ro-.so'. Pro-peio C5;il-
linari. il capo rie!l,t sommos­
sa nel carcere di Firenze. Do­
menico Napoli — .si Mano di­
visi in tre -.-ruppi. >narpa-
ttliitndo appunto in queste 
t re reeioni. Por la fucra. i de 
tenuti si .sjirrbbcro serviti di 
una (Kir.n d: air«iv ,*t ,i.e 

Drì irrappo d--: troche: e\n 
s- farebbe par*e ;mciie un 
;Ì1:.-O ,; br:_rat .s-.i ; Marco 
S i . " " e ".:. d: 2-1 mi-il. 

Nel carcere d. Cu'ieo da 
:er: poincn^szio due de 'e 

aecu-ati -:i. f.m.cid a. 
.; 1Z.O d'.Jf1 

nmaec a d. 
.i.'.i.i'o ,ri~be 
PoZ'Z orea> o 
di-, de on it:. 
b":^-o . . . Xap. 

nut . 
tengono :n 
'--uard:e. »'-"•.» 
p.-".i'e A«-f].ie 
a carcere d: 
Nap >'... d;e. e 
f'•".•' a i i . i c o "." 
=ono i.."i--. -al <e -n.e.'«i" ri 
.if.a f .ne- ' -a . r.ffut.-tndis: d. 
rie.1.'.«ire a1, ce. .< 

A PAGINA 5 

Ieri l 'udienra a l la nuova amministrazione capitolina 

Il sindaco di Roma Argan 
ricevuto con la Giunta 

da Paolo VI in Vaticano 
Il papa si è dapprima intrattenuto a colloquio per quaranta minuti con il sin­
daco e poi ha incontrato per venti minuti gli assessori - Lo scambio dei saluti 

Paolo VI ha ricciuto ieri 
mattina :n Vaticano, mi ratte 
m ndolo a (olloquio p« r (-uà-
ranta iniinit', il .saldai u di 
Hnma. Giulio Carlo Argini, e 
sui n SMI aulente per venti mi 
nut: la Giunta municipale co 
Minutasi dopo il successo del­
le s.nistre nelle elo/io.u del 
2D 'Jiugao. L'incontro, al (pia­
le da giorni la stampa italia­
na e straniera «uova rivolto 
crescente attcn/ione, conti 
mia una tradizione che collo­
ca nei primi giorni dell'anno 
hi \isita al Papa <-l;i parte 
degli amministratori della cit­
tà; l'incontro era molto atte 
so anche se il sindaco di Ro­
ma aveva avuto modo di sa­
lutare personalmente Paolo 
VI allorché questi si era re 
cnto l'8 dicembre scoiso. in 
p-.izzn di Spagna po'- la tradi­
zionale testa popolare della 
Immacolata id il pruno gon­
na.o quando il Papa iia cele­
brato la ». giornata della pa-
eo in una parrocchia roma­
na de Ila Garbateli.!. 

Rispondendo, perciò, ni vo­
ti augurali del sindaco per 
ì'.-mno .nio-.o ed al suo n-
iliiiimo -dia mai e situazione 
t ( onoinii a e sociale d: Ro­
lli i - - . una citta deturpata da 
menant i avidi e senza scru-
pol. . ha detto Argan, alio 
di "do al v pori iiai e sfrutta­
mi!.lo del suolo urbani v chi 
parte ricdi speculatori — 
P. «ilo Vi. ci: fronte alla mio 
va amm:ni.-tr.i/.ione oipitoh 
na. i ne incontrava per la p n 
ma volta, iia voluto, pri­
ma di tutto, sottolineare i 

problemi immani v che la 
Giunta deve al troni a re. tenu­
to «.unto ^ della crescente JXJ 
polazioiic di questa metropo­
li modern:. dal volto antico > 
e delle . (lift.colta general; 
dell'ora ' . Anzi — ha sog­
giunto il Papa — - qu. pren­
de s,istanza e slancio la spe-
citica i ompetenza dei pubbli-
ii amministratori .v nel 

' provi ode: e > ai Unti pro­
blemi •'pensando all'uomo. 
alla per.-ona . os-ia v a qui-! 
bene comune, che e prolisso 
ionie stopo sapremo a ogni 
att.vita posta al servizio del­
ia co!litt;vita e ciie è un prc-
e.-o punto di nicrimento del­
la dotti ma sociale cn-t iana s. 

Questa neon, a del buie co 
muiie è tanto p.u valida e ne­
cessaria m (pianto Roma — 
ha detto Pao'o VI — .. è una 
città unica. : cui destini ter­
reni e oltrettinporah sono 
iiiistrii ab Imente congiunti al­
ia .-uà ìiiLomparamle vicen 
ria - t o m a . Proprio pu- que­
sta ,-ua peculiarità, clic uni­
sco e non «.ontrappor.c la Ro­
ma v punto un i r .pe to de:l«: 
fede c:.s;.a::a e sede deila 
Catt.fira ci. l ' . 'Mo -• e- la H<> 
ma di - ti.iu- le lompor.enti 
ritìia ci iell.-- ma Ci ta ! . Pao­
lo VI ha detto: . Noi <-iigu-
:.amo the questo suo car.it-
it-Te s.ngolare s i a 5einpre to­
rnito p r t s in te . i:«>n dimentica­
lo e tallio mino u-t.'.colato - . 
v..»i ., • , „ . . a „!._ I_ 

• • • • . ' " n u j i u t u i t \ _ . n ; .n 

*:: goiar.ta d. Roma sta prò 
pr:o nell':ncontro e nella col-
iaixirazione tra h c i , I t a e ie 
culture diver-c ci.e cs^a rac-
c.i.ufif. Paolo VI na au-p.ca­
lo «.he. *propr:o da questa 
- ìr.hin-i d: v:ia spera e pro­
lana. cno caratter zza nei sc­
io; : 1(J iictr.da d Roma. ?: 
pci-s^ att.ngere «orza. isp.ra­
zione. rr.'-t.vo per quelle mi­
sure che de-.ono continuare a 
«eri are .1 bi.-.i c--ì-.r:.'-,c fin 
suo: a b t . : : , . -pire», de: p.u 
ii.--iuT.o-: d: p~oii.der.ze be 
r.e ":o!,t - eeulaie : . 

N: 1 suo :-.c!r.'7.i d. -aiuto. 
:'. - r.ciaco Ar-an aveva parì:-
«." ..rrr.ei.Tt sottoh'.eato quo 
-'<> if ' . : i ' i"o p« r c u ~ tii.t. 
r:l; ,Ì.->.:.V. • ?. -e::z<-. «i.stmz.o 
::e d cct.. o fi, :i<U. devor.o 
- t r t r - : . guaime r.tc -eredi e 
'• :o;.-r: del mcdi-s-rno la.-c.t-", 
:rte.:l- o ;.guaime:.te amme^ 
- . r<ì att.r.gtiT a fuifll'anc.. 
re. i . ieY d. sorgente ci: cu! 
t ira «ne Roma è Mata e 
r.mar.e n-. r il mor/io inte­
r o ! . K ;it r mec'io tar c«->m 
prerd i re il m >do come- la 

a G -.ir.ta :r.*e-do favor.ro ! 
parie» :p^/.< r.e ri. niorrat.ca «.-
d : n f a de. cittad.n: ail'amm; 
r . s t raz . r .o cibila c.ttà attra­
verso ì co:1.-idi di eircoscri 
7.0'JO ri: prossima elez:one. 
Argan ha ricordato !e citta 
medievali, «che fondarono la 

Alceste Santini 
(Segue in ultima pagina) 

Paolo VI con il sindaco Argan (alla sua destra) e gl i assessori capitol ini durante 
l'udienza di ieri in Valicano 

Sperando così di potere aggirare le norme di legge 

CON LE CAMBIALI ALOiSI 
APRIVA UN NUOVO TRAFFICO 
Rischia sei anni di carcere e 6 miliardi di multa, il doppio della somma 
esportata - Forse il processo la settimana prossima per direttissima 

Il costo 
dell 'abbonamento per 
la TV a colori 

Venerdì 'a commissione 
parlamentare d: vjg..anza 
darà :1 ,-uo parere. S. par­
la di 40 mila Ine annue : 
lo RAI avrebbe indica -o 
.)•' 55 m:'.a l:re. 

A PAGINA 2 

Aumentano 
gli emigrati 
che rientrano 

o:tre*L'no mila i ìavo.a-
•or: che -..<io ;o-.ii.it: dai-
. 'os too . i„, er.s. eccnom.-
«a alla baso d. una pro­
fonda :.i.-f\.-.<•<-,•• d: t-1ti-
ltn/.i ...ili.'-.-.) a^.. ,«nn. 
Pas-,: .. ' A PAGINA 4 

I rapitori di Sara 
chiedono 
il riscatto 

Sr-i-.irio .-«a-,:-.: '..\ e.t .a 
-.irebbe L'î i ni ..-ini. .-ecor,-
do al*:: d. ri.le mnnarn. 
\.J -\.a.-;.o r . t . rate le for­
ze ri. .-^'uz.a e a'ml:t: : 
po-t. ù. './.or.o 

A PAGINA 5 

Nostro servizio 
SANIcKMO. t 

I. p. Ci OS O il lai-.co d. Ca. .1 
A.o.,:. ex v.ce pi es.rioni e rlcl-
l'IBI iistituto barn.tr.o .:.i..a-
nni s; celebrerà nel.a p-o-s. 
ma -et t. ma na. non .s. .̂ i anco 
ra se martedì II o g.ovedi 1:5. 

Finora soltanto il dottor 
Bruno Novella, p .e 'ore d-. Ven­
iali.gna. iia potuto interro­
gare l 'miputato. Lo h.a fatto. 
come è noto, nel pomer.jgio 
di 2r;ovedì scordo, poco dopo 
.1 formo avvenuto al va . .o . 
di frontiera dell'Anto.,; rada 
de. f*)r.. S. è t ra t ta to d: u:: 
:nterro2ator.o mollo breve- m.« 
suff.e.ente al ma^ist. 'a'o ;>r 
n.inititiir. .1 t.-.mo .n ,tr.e-*o 
Nella mat*ina-.i d: o_'j. <:.i 
pre; . - to '.'..y^rioz.i' )..•> da 
p.i .-cd- fio---T K:i. -o I'.iz--'.. 
.-o--.--;*o p . . s - ; . ."o - . d^l.a 
R'-pubbl.ca ci St.-...nir>. ni 
*er: ..M'nr.n in-1 o-,-.o non :ia 
avuto liioj.» «•- «rndo .1 :nag.-
s-.ato fuori -e -J.s :>or .ìmejr. 
prt .er irnt . . per 1.-. d.ie-.i ci-. 
i inif i if e- roman i , -o. p e o 
a"a f r c r . e . a l'a:it.v.Lr...a ri. 
Cap-id ir.no re- n t :e a birrio ci. 
un a i rò Mercerie* «on a-.:*.-
-•a era ri.:'-:to .n Franr:n con 
tT1.la bi..-a camb.a.: per n -;r 
in. .arri, e 700 :n.l:on: d: lue . 
sono -tat: -.ncar.catj zi. a-.--.o-
ed - : A:i20.o Ciema-cn: ci: Ven­

tali.z. a. e Ali,odo Gatt i ci 
R -.in i. que - 'u . ' mo legale ri 
f:du. ... rie'l'ar -e. -.ito. 

Q ::i «• - ..-a 1,. . nea ri.fon 
-:-.a (i-'i (i i'-.iv-...rat.? I ioiMl. 
n. in --.:. ' . «in :. p n stretto r. 
- i ' - b . Non e pero d.ffici.e 
silpp ' i i ' e:.e e--; >f)>,'lr..innr 
ci»' .e fami) ali. nonostante 
(plinto -,i .• rno la loirze de! 4 
mar/o rieilo S'ors-o anno 
appanto -utl'evpona'.iono ri. 
cap-.ta' al.'« s'ero non rappre 
-f mano -.aiuta. S: rifaranno 
qua.-: fe . tamente ad un i s«?n 
t e i / a a. -olu'or.a c.T..,.\-a p*--0 

.i-.o u n ' .-•->•• .nana fa dallo 
-•e--o tf-.buna e ci Sanremo 
ne. continn:-. ri: un imputato 
,-r, -nirs'i a'ia fron" era d: Ver. 
t.m.-'l .« «in « a m b a . : per 4 
m. . t i . •• n-.ez'o. Il tr .buna'e 

• > :.a a- o "r, ,.-.0:10 appuntf 
lo . a m b i ' , ra.ii vennero rito 

i l ! ' • V ' '">' I . 
Il d-c- >r A ' i - . -a at tfn 

d.tjfi.) <:- , . ci.pili: la ma 
•.i--.i r.--- ea'««-.o d: S.inta 
r--e..i ,s S a n r e m i R.-ch.a d. 
e - - . re ro.ifiann.ro al paza 
n i ' . i o n. una m i ' M par: a. 
va o.. ' ri. :.> cimi) al., e ad un 
p-^r.odo ri: rec.u .cric f.no e. 
.--•. ano... 

f>,f nr.v or.; nceertar* a 
q::.«.e» o.> ".«7 nn.i -̂ -̂.-î .=<»rr> V-

Giancarlo Lora 
(Segue in ultima pagina) 

lor signori 
i B B I A M O fatto bc i e 

ir*:~'i\ .. j-;r:'iio in-
i 7".o .etto la pr.'na no-
: z ,? ie'.'r i c.twci occor-
-: ; bine cr- A O'--, io-
' • . ' • ; «l'io e: ';:.• strappato 
«'2 ir 7"o li 7 aia e di » •;-
'.>- fi. ei?'3.'i-»:o ta'.tc/ bene, 
i --e: '.-* o. .1 \o*: -?drro* 
- - . h to 1 'r. ".-7co'z•*•!*:. per 
'"•'.ce. -esondo il io-
.'rO pr " ' •) - ,- .p; ' -o. paro e 

:• r-7 trta -oiii-'aZ'Oie. 
\ ;-T.-*-Tf f}-.', r-'f-/ r- »»;e"I t€ i * I -

' •'''ito coltro \n \Or;o 
r--f» f/y-n osi* rfobih: *'a 
' er~à q:i'<Tito •n".^ccrit" 
•- che. a"i t'ont'crq i. 
i'.-*j '"irò'.' i .non ai ci a con 
• e \ . zi.rure \ \ a , - ' 7 , po-
> *ro ;.a'-'j. Ci".b--i -. r •>'.-
.'.-•ito «.,-> rifvi* , '«e.i.ffor.à 
ri--1 p .o .^r . ingombranti, 
••:•.o,-2".-•••'e:. •)•.' . incìig b-
.'•. •* A.o - : > teneva per 
t'/'cz'3\e e le portata oj 
, -r i p-c iirq'i prendere 
ir.a i. Sempre ohe Alo..-: 
— -or. ••«• ?,7 :eri :.' Cor r.e re 
de.la Sera — non «ves.se 
n mente rì. .-erv.r.-. d: ur.a 

ba.ioa, che .-icce;*a<y-e d. 
dare eor.-o n una prevedj-
ra non del tu t to corretta •. 

fl-r.r':--:-. 
Po:, -e rr •••-•• *.o p^r'i:o 

io." fatto no-i.ci- 7 'fi-c 
'iO'I -1re".'i,o -taf. li C(/!.-
dz.o\e à' Qyj'ii :."-'' co i 
i n o eo•/.;o.70•".'"..*o ii\7 
ciTco-'.anz.: c;.e ci hi 
jM'i7•••;.•.e.'e -o'prco' 'o 
or re-tato r -t'i'o r ^rc •--
rato 'n ;•; 'ermer ':. r .nr.'-
*n-Titc. Cred'O'i.o - ': 'a 
pri'ia lolta che a ur per­
sonaggio notor a'v\:c pò 
tette vieie r-^crvi'o ovr-
-*o tratti'tiento i- do- <*-
ro-o r:Quario So itinw'i-
te "•-..'e ».o- tre 'arce: ten­
gono mandati :n r»;*'"'•?<e-
r-n : po'ci <f'i'o':. .Se pir 
d'i !" infoiT, izioni o drr. 
T\">T': ; ; i-ene a -ap"ie dir 
uno e un mendicante il 
«i/o trasferimento m cimi­
t i e assicurato: la legge. 
per i nullatcwiiti, prcscri-
; e l'ino obblioator:o deli' 
acqua calda. Ma il ceno et: 
.4'o.'-! e un ca-o sjJTVj.'e 
perche, a quanto ritenta­
no ieri i qmrn'i'i. ea'i sof­
fre di a una forma p.utto-
fto preoccupante d. :nfe-
z..onc v.ra.e -\ Per ma nu-
nt come t/ue-ti. soprattutto 

qii\rio 'ò'io gran, non 
f'c l'i - :o\f:',':a. '.aito e 
i.-ro i'.e prnpr'o m questi 
rj-orn' -r pir'r,i-a di man­
dare il nostro IÌOT.O. po-
v'rc'to. a prc-'càcre il 
Mon 'f dri Pa v fi \ 

E e'e "if. ' .e :.' pTo.ri:-
mcnto p^r i r , tf i*lim. 
Quai'io .1 ro tr'i 'i:\-t--
Z'a afferra un m'''aria­
na '.e i \cr-r -tì.n -'fina 
d- pr(Kr--';r'o. ( • •- 'ie-1-
••io 'a t eie p u. S >:o otto 
anni • '. e IV. ' -, -v .'•? r. : '. en ie 
d' e- ere 7 wi.-~ito •: re hi 
p".---.'.i. :-:mp't- "i ••".••*.• a. 
quattro "i osi c e . Mi :e 
nui :in'a\o r: p-":zo .gros­
so l ' i t i io- lo-'r: Q'-ti'-
ci <o -.'•* "7 nò-tri t^gge. 
non - 7;-,T7"-i» h--,n-'/ è 
ci'.r fc > O 7 M irò' es-irìa 
\niivi - • /'»;(,";.•» -\i A'o1-
«» >• '.". .';' '( i u'e perche 
."'iTi'.o pr e-a, '.altra icra, 
in un 'TT'I, i> p-anura 
pr >-,, -/' i eq 'tnzone. altri-
trient' "ii rey-ijro giudica­
to -ri-it-i -'mie dietro un 
a *><"(* e air-%0, libero co-
"•••• •/". binchicrc, lo ria-
i revimo tra noi. 

Fortebraccl* 
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